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Il PSI calabrese ha confermato in Consiglio la richiesta di dimissioni 

La giunta ormai si è dissolta 
(ma tutto è rinviato a venerdì) 
Il PCI, che aveva presentato giorni fa la mozione di sfiducia, si è opposto 
a questo nuovo slittamento — Gallo manovra per tentare di turare la falla 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — 11 PSI ha 
confermato in consiglio re­
gionale — con un intervento 
del suo capogruppo Antonio 
Alimelo — la richiesta di di­
missioni del presidente della 
giunta regionale di centrosi­
nistra. avanzata dal comitato 
regionale socialista e di cui 
l'Unità aveva parlato nella 
sua edizione di ieri. Ma la 
crisi ufficiale, con le dimis­
sioni cioè effettive di presi­
dente ed assessori, ancora 
non c'è. 

Un nuovo rinvio, al quale 
si sono opposti i comunisti, 
ha fatto infatti slittare i la­
vori dell'assemblea regionale 
calabrese a venerdì pomerig­
gio, data in cui è auspicabile 
che la giunta arrivi dimissio­
naria. In attesa di venerdì 
l'esecutivo dovrebbe riunirsi 
domani ed esaminare in quel­
la sede la situazione politica 
nuova venutasi a creare, con 
il disimpegno di uno dei par­
titi della maggioranza espres­
so in un documento e poi, 
questo il fatto più scandalo­
so. addirittura dentro il con­
siglio regionale. 

Sorprese per questa riu­
nione? Fare previsioni in Ca­
labria. con l'arroganza che 
contraddistingue la DC e la 

confusione più generale fra i 
partiti del centrosinistra, non 
è ovviamente possibile. A 
lume di logica pare difficile 
un colpo di mano, una ricu­
citura improvvisa, anche se 
ieri sera il segretario scudo-
crociato Gallo ha convocato 
una ennesima interpartitica 
fra DC. PSI. PSDI. e PRI per 
tentare di tappare la falla. 
Ma, appunto, di falla, si trat­
ta. 

Questa mattina poi il grup­
po regionale socialista si riu­
nirà di nuovo a Lamezia. La 
situazione venutasi a creare è 
stata ieri oggetto di un do­
cumento del gruppo comuni­
sta a palazzo Sangiorgi. nel 
quale si afferma che e pren­
dere atto della nuova situa­
zione è un elementare atto di 
correttezza democratica, cui 
non può venire meno l'esecu­
tivo regiopale. 

Sarebbe un gravissimo ge­
sto. che "introdurrebbe u-
n'aperta violazione del cor­
retto svolgimento della vita 
politica in Calabria, se ve­
nerdì la giunta non si pre­
sentasse dimissionaria. Le 
manovre in corso della DC — 
si afferma ancora — per 
mettere in moto meccanismi 
pericolosi di paralisi, di rin­
vio. e per creare situazioni 

anomali e confuse, che do­
vrebbe consentire all'attuale 
giunta regionale di continua­
re ad esercitare la sua attivi­
tà. devono essere fermamente 
denunciate e sconfitte con 
l'azione vigile e unitaria dei 
comunisti, socialisti e delle 
forze a ciò interessate, Per 
questo — conclude la nota 
del gruppo comunista — so­
no necessari atti coerenti e 
tali da bloccare le manovre 
provocatrici e destabilizzanti 
della DC». 

In pratica • le dimissioni 
degli assessori socialitsi. qua­
lora la giunta e il presidente 
non avessero proprio inten­
zione di andarsene e prende­
re atto che il PSI non ci sta 
più. Che sia del resto questa 
l'unica strada da battere, dati 
1 rapporti ormai impossibili 
tra gli stessi partiti della 
giunta, se ne era avuta con­
ferma nel breve dibattito del­
l'altra sera in consiglio re­
gionale. Soprattutto dall'in­
tervento del capogruppo so­
cialista, che, con una vera e 
propria requisitoria, aveva il­
lustrato le decisioni del- suo 
partitb a favore delle dimis­
sioni dell'esecutivo di palazzo 
Sangiorgio. 

«Dalla DC — ha detto 
Mundo — ci attendevamo che 

venissero segnali di novità, 
ed invece sono venuti segni 
diversi, atteggiamenti chiusi, 
arroccati, integralisti, fino a 
raggiungere vere e proprie 
configurazioni di uno schie­
ramento neocentrista ». Mun­
do ha detto che c'è l'esigenza 
di « nuove e più avanzate as­
sunzioni di responsabilità 
della Regione » e che il PSI 
non intende rispolverare vec­
chie formule ma battersi vi­
ceversa per « rapporti nuovi. 
positivi, e costruttivi all'in­
terno della sinistra calabre­
se». 

Affermazioni di rilievo. 
come si può vedere, che van­
no in direzione delle argo­
mentazioni che i comunisti 
hanno svolto nella loro mo­
zione di sfiducia alla giunta e 
che perciò non possono asso­
lutamente lasciare margini a 
dubbi di sorta. Ferrara e i 
democristiani, invece, insi­
stono: se cosi dovesse essere 
ancora domani, nella riunio­
ne di giunta sarebbero allora 
necessari « quegli atti neces­
sari e coerenti, tali da bloc­
care le manovre destabiliz­
zanti della DC » di cui ha par­
lato oggi il gruppo comunista 
alla Regione. 

f. V. 

Ancora una perla del centrosinistra in Calabria 
i • - " ' - . - . . i . . . • . . . JI 

Con i soldi «285» 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Con i fon­
di della 285 — potrebbe 
essere questa l'ennesima 
morale della storiella che 
coinvolge la giunta cala­
brese di centrosinistra — 
mi ci faccio l'automobile^ 
una Ritmo, e perchè nò?, 
una sfiziosa Peugeot. Il 
tutto messo a punto dall' 
onnipresente Carmelino 
Puija, assessore regionale 
all'agricoltura, dominato­
re incontrastato della DC, 
futuro capolista dello scu­
do crociato alle comunali 
e alle regionali (alle pro­
vinciali no, perchè - alla 
Provincia non si coman­
da) nella città di Catanza­
ro. La storia va racconta­
ta per intero, per come 
l'hanno ricostruita i con­
siglieri regionali comuni­
sti, che, primo firmatario 
ji presidente del gruppo 
compagno Costantino Fit-
tante. hanno presentato 
ieri un'interrogazione alla 
Regione. 

La giunta regionale, 
dunque, con delibera del 
marzo '79. affida all'asses­
sorato all'agricoltura il 
coordinamento settoriale e 
la gestione diretta del pro­
getto Agricoltura, che rien­
tra nell'ambito dei sei pro­
getti socialmente utili pre­
disposti in base alla 285 
per il preavviamento dei 
giovani al lavoro. Subito 
dopo la giunta approva il 
piano dei. fondi attribuiti 
all'assessorato: 386 milio­
ni per corsi, seminari, do­
cenze esterne, fotocopie, 
ecc.; oltre 300 milioni per_ 
attrezzature didattiche e 
ricerche; 91 milioni per 

l'assessore de 
ci compra 

36 automobili 
nuove di zecca 
La vicenda è stata denunciata 
dai consiglieri comunisti in una 

interpellanza - Le macchine dovevano 
essere destinate alle Comunità 

, montane (che sono solo 25 e non 
tutte hanno una sede) 

telefono, carburanti, affit­
to locali, cancelleria, e 
infine, dulcis in fundo, 220 
milioni 341 mila 200 lire 
« per. acquisto automezzi 
ed attrezzature occorrenti 
per il complesso delle atti­
vità di formazione ». Con 
questi fondi si acquistano 
36 automobili. Fiat Ritmo. 
appunto e Peugeot. 

Ora va anzitutto preci­
sato che le due delibere 
vengono varate a distanza 
di appena un mese dalla 
data in cui i progetti han­
no avuto termine, e cioè 
il 29 giugno dell'anno scor­
so. Una stranezza, perciò. 
di dubbio sapore, che get­
ta luce però su tutti gii 
aspetti che i consiglieri re­
gionali comunisti richia­
mano nella loro interro­
gazione. 

Quali motivazioni poli­
tiche. ad esempio, hanno 

spinto la giunta ad affi­
dare al solo assaporato 
all'agricoltura il coordina­
mento settoriale di un pro­
getto. vanificando così una 
decisione assunta nel "77 
dal consiglio regionale, e 
con la quale si affermava 
la preferenza per la crea­
zione di un centro regio­
nale per il coordinamento 
tecnico dei sei progetti? E' 
giustificabile la ' distrazio­
ne di parte dei fondi CIPE 
per l'acquisto di autovet­
ture a proposito della leg­
ge 285 che ha precisa fina­
lità? Ma non è tutto. Le 
autovetture acquistate da 
Carmelino Puija pare fos­
sero destinate ad, alcune 
comunità montane che ne 
avevano avanzato richie­
sta. 

Quali sono queste comu­
nità montane? Che senso 
ha destinare le autovettu­

re a questi enti quando, 
fino ad oggi, non sono sta­
ti assicurati i mezzi fi­
nanziari per mettere su 
una sede, allacciare la lu­
ce, il telefono, provvedere 
al riscaldamento e alla can­
celleria, quando, cioè non 
si sono messe -in grado le 
comunità montane di fun­
zionare con un personale 
tecnico, amministrativo e 
ausiliario ben preciso e -
senza un quadro di riferi­
mento entro il quale ope­
rare? - I consiglieri comu­
nisti chiedono poi a quali 
altri enti fossero destina­
te le automobili, essendo 
solo 25 le comunità mon­
tane operanti nel territo­
rio calabrese, a fronte di 
36 Ritmo e Peugeot. 

E quali atti si intendono 
compiere per impedire un 
disegno ingiustificabile, per 
evitare la dispersione di 
risorse che invece vanno 
utilizzate in modo da ga­
rantire lavoro e occupazio­
ne ai giovani preawiati 
o per integrare i finanzia­
menti CIPE per i nuovi 
corsi e progetti di forma­
zione che attendono di es­
sere realizzati in Calabria. 

Una storiella insomma 
esemplare, che è venuta 
alla luce proprio ieri, quan­
do i giovani disoccupati 
della Calabria si sono riu­
niti in un'assemblea in­
detta dalla CGIL con Ser­
gio Garavini per discute­
re ed impostare nuove 
piattaforme di lotta e di 
mobilitazione per il lavoro 
e lo sviluppo. Una combi­
nazione che dice tutto sul­
l'atteggiamento di Puija e 
dei suoi compari del cen­
trosinistra. 

Manifestazione del PCI per lo sviluppo in Val d'Agri 

Per la diga di Marsiconuovo solo rinvìi 
Intollerabile ritardo della Cassa per il Mezzogiorno che da 15 anni trascina il prò-
getto — Indispensabile all'agricoltura — L'iniziativa conclusa dal compagno Ambrogio 

l'agghiacciante odissea di una madre di Oristano 
i n i • i , 1 1 . , . . . . — — . . 

«Non è stata solo la talassemia 
ad uccidere i miei quattro figli 

In una lettera aperta la donna denuncia la drammatica situazione dei malati di anemia mediterra­
nea di fronte alla carenza di adeguate strutture sanitarie - Il calvario della figlia Rina di 25 anni 

» 

POTENZA — All'appello di 
mobilitazione e di lotta rivol­
to dal Comitato di zona del 
PCI per una manifestazione 
sui temi dello sviluppo GCU» 
Val d'Agri con la partecipa­
zione del compagno Knmm 
Ambrogio, vice responsabile 
drlla commissione monaior-.i-
le del PCI. a Marsiconuovo, 
dove era previsto il concen-
tramento, hanno risposto in 
tanti. 

Insieme al sindaco di Pa­
terno. al vice-sindaco di Mar-
sicovetere a rappresentanti 
consiliari del PCI degli altri 
comuni della valle, gli operai 
della Vifond e della Vicap di 
Vigg.ano hanno testimonia­
to ia volontà di riscatto, di 
rifiuto di ogni forma di pa­
ternalismo ed assistenziali­
smo. 

Tra gli obiettivi specifici 
della manifestazione, oltre al­
la difesa dei livelli occupa-
sionali delle due fabbnche 
meccaniche, in grosse diffi- ^ 
a*>rtà da oltre due anni. la 
flchiesta di immediato avvio 

dei lavori per la realizzazione 
delle attrezzature dell' area 
industriale di Viggiano per 
la quale esiste un finanzia­
mento di circa 3 miliardi. 
Questa richiesta — di cui i 
comunisti si fanno da tempo 
carico, ai vari livelli istitu­
zionali — sta ad indicare che 
in Val d'Agri si continua a 
rivendicare anche lo svilup­
po industriale che trovi soli­
de fondamenta nelle piccole 
e medie industrie e nei ne­
cessari collegamenti con le 
aree industriali di Taranto e 
Napoli. 

Ma il tema dominante af­
frontato soprattutto dagli in­
terventi dei compagni sena­
tore Romania e dal consi­
gliere regionale Lettieri è sta­
to la costruzione della diga 
di Marsiconuovo. La vicenda 
del progetto di questa diga 
è legata a palleggiamenti e 
rinvìi tra la Cassa per il 
Mezzogiorno ed il Consiglio 
«superiore dei lavori pubblici, 
palleggiamenti e nnvii che 

durano da almeno 15 anni. 
L'opera per la quale esiste­
rebbe già il finanziamento di 
circa 1 miliardi è essenzia­
le allo sviluppo dell'agricol­
tura della valle. Accanto al­
la realizzazione di questo in­
vaso è urgente anche l'av­
vio dei lavori relativi a tut­
te le opere irrigue già finan­
ziate dalla Regione o dalla 
Cassa che ammontano ad ol­
tre 15 miliardi. 

I compagni Romania e Let­
tieri hanno quindi con forza 
evidenziato la necessità di u-
na rapida realizzazione di 
queste opere per estendere 
l'irrigazione, per completare 
gli acquedotti, per utilizzare 
la risorsa acqua. Innanzitut­
to in questa area che, come 
è noto, rifornisce altre zone 
ed altre regioni limitrofe. 

E* stata denunciata nel cor­
so della manlfestaxlone la ca­
rente iniziativa della Comu­
nità montana Alto Agri che 
finora ha svolto un ruolo del 
tutto subalterno rispetto al 

Consorzio di bonifica che con­
tinua nella vecchia politica 
clientelare al servizio non del­
l'agricoltura e dei coltivato­
ri, ma delle consorterie de. 
Occorre perciò —1 hanno so­
stenuto i compagni Lettieri 
e Romania — un vero ruolo 
di governo del territorio da 
parte della Comunità monta­
na che ancora non esercita 
quei poteri e quelle compe­
tenze che le sono stati dele­
gati dalla Regione in mate­
ria di bonifica, forestazione, 
miglioramenti fondiari. 

Il compagno Ambrogio, in­
fine, nel concludere la mani­
festazione di zona del PCI 
ha individuato nel supera­
mento della Cassa e nella 
valorizzazione piena delle re­
gioni meridionali e in tutto 
il sistema delle autonomie lo­
cali, la strada da imboccami 
per un intervento efficace e 
produttivo, oltre che aggiun­
tivo, a favore del Mezzo­
giorno. 

a. gì. 

Dalla nostra redazione < 
CAGLIARI — Centinaia di 
bambini, ragazzi, giovani sar­
di affetti da anemia mediter­
ranea continuano a morire, 
senza che l'ospedale microci-
temico, costruito anni fa per 
curarli ed assisterli riesca 
ancora a funzionare. Perchè 
succede? • •• 

«Si continua a morire, ma 
il ' centro microcitemico di 
Cagliari è ancora chiuso. L'a­
nemia mediterranea ha deci­
mato la mia "famiglia. Ho a-
vuto cinque figli e solo una 
figlia è nata sana. Tutti gli 
altri sono morti. Potevano 
vivere? Forse si. Se ne sono 
andati perchè non hanno a-
vuto le cure adeguate. Li 
hanno lasciati morire. Di chi 
la colpa? Lo chiedo a coloro 
che tengono l'ospedale chiu­
so. Purtroppo per i miei figli 
non c'è più niente da fare. 
ma per gli altri come loro, 
ancora vivi, bisogna battersi. 

Io ho deciso di vivere e di 
lottare per aiutare tutti i 
bambini talessimici sardi. 
Non mi darò pace finché non 
entrerà in funzione il centro 
microcitemico di Cagliari, 
pronto con tutte le attrezza­
ture necessarie fin dal 1974, e 
rimasto chiuso per la colpe­
vole indifferenza del gover­
nanti che avrebbero dovuto 
renderlo attivo subito. Oggi 
bisogna gridare a tutti che il 
centro microcitemico deve 
essere aperto immediatamen­
te. Per evitare che altri ma­
lati continuino a morire, che 
facciano la fine dei miei 
quattro figli». • • -' 

Sono le agghiaccianti paro­
le di una madre di Oristano, 
Teresa Chelo che ha scritto 
una lettera aperta al presi­
dente della giunta regionale 
Ghinamir all'assessore alla 
Sanità Rais, al presidente 
dell'assemblea sarda Corona 
e ai capigruppo del Consiglio 
regionale. Questa madre rac­
conta l'odissea della propria 
famiglia, il dramma dei 
quattro figli' morti anche per 
mancanza di cure, e si sof­
ferma a - lungo sulla fine 
straziante dell'ultima sua ra­
gazza, Rina, 25 anni, laurean­
da in medicina, morta duran­
te una trasfusione in extre­
mis nella clinica medica del­
l'Università di Cagliari, ovve­
ro in un posto non adatto 
per curare la malattia. 

«Rina si' trasferi a Cagliari 
da Oristano per gli ultimi e-
sami universitari e per pre­
parare la tesi. Qui ebbe ini­
zio l'ultima parte del suo 
calvario. Sentendosi debole 
— racconta la madre — la 
ragazza accettò di sottoporsi 
all'analisi per l'accertamento 
dei globuli rossi. I valori del­
l'emoglobina erano - molto 
bassi. Fu perciò necessaria 
una emotrasf usione. - Dopo 
cinque giorni sopraggiunse 
una crisi emolitica molto at­
tiva. Le condizioni di mia fi­
glia erano cosi gravi che mi 
vidi costretta a farla ricove­
rare ancora, sempre nella 
clinica medica, ad appena un 
mese di distanza. La notte 
stessa le venne praticata u-
n'altra trasfusione. Il giorno. 
dopo, quando andai a trovar­
la, mi accorsi che stava ma­
lissimo: c'era stata, durant*» 
la notte, una seconda reazio­
ne emolitica. •• 

Parlai subito col professor 
Perpignani, esprimendo la vo­
lontà di trasportare la ragaz­
za in un centro specializzato 
del continente. Il- medico si 
mostrò contrario, assicuran­
do che Rina sarebbe stata 
curata nel migliore dei modi. 
Attendevano il sangue adatto 
per la trasfusione. Nell'attesa 
mia figlia peggiorava. Dispe­
rata, nii rivolsi al presidente 
della Regione, on. Ghinami 
per ottenere che un aereo 
militare trasportasse d'urgen­
za la ragazza a Torino o a 
Pavia, n direttore della clini­
ca, professor Carcassi. avver­
ti inveche che mia figlia non 
era in grado di sopportare il 
viaggio». • x 

«Qualche giorno più tardi 
— continua la signora Teresa 
Chelo — il direttore della 
clinica' autorizzò invece il 
trasferimento di Rina nella 
penisola. Niente da fare, non 
c'erano posti in aereo. Il 
trasporto poteva avvenire so­
lo nella settimana successiva. 
Mia figlia era già in coma. 
Un giovane medico di guar­
dia mi disse che Rina non 
aveva in corpo nemmeno una 
goccia di sangue, consiglian­
do di portarla via. se volavo 
che morisse a casa. Un in­
fermiere telefonò per l'au­
toambulanza. Fu cosi che 
portammo mia figlia a mori­
re nella sua casa. Spirò una 
sera di domenica, dieci minu­
ti dopo essere stata deposta 
nel proprio letto». 

«Ecco la storia di Rina, mia 
figlia, 25 anni, con tanta vo­
glia di vivere e di fare pur 
essendo irrimediabilmente 
malata. Ma anche uno, due, 
dieci anni di vita, quanti po­
tevano essere, le si dovevano 
conservare, perchè era un 
suo diritto. Ed era un suo 
bello e naturale desiderio 
continuare a vivere, studiare 
e sapere». . 

La madre di Rina non par­
la di fatalità. Accusa. Sua fi­
glia avrebbe potuto vivere 
ancora: è morta prima del 
tempo perchè non aveva-ri­
cevuto cure adeguate, perchè 
la clinica non era attrezzata 
per assistere i talasaenucL 
perche il centro microcitemi­
co rimane chiuso, .perchè in 
aereo' vengono respinte le 
prenotazioni fatte alTultimo 
momento per il trasporto di 
mi malato grave, perchè )•> 
autorità regionali si rivelano 
sempre più sorde 

9* P» 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Il caso del cen­
tro microcitemico di Caglia­
ri riesplode clamorosamente 
dopo la morte di una ragaz­
za, Rita Pintus. affetta da 
anemia mediterranea, denun­
ciata in una lettera aperta 
(sci cartelle fitte, con la de­
scrizione di una lunga e di­
sperata lotta per la vita) 
dalla madre, signora Teresa 
Chelo, di 42 anni, moglie del 
lavoratore Felice Pintus, 52 
anni, bigliettaio dell'ARST. 

Se nel capoluogo sardo 
fosse stato in funzione l'o­
spedale attrezzato per la cu­
ra della talassemia, la vita 
di Rita avrebbe certamente 
potuto essere prolungata. La 
ragazza sarebbe arrivata al­
la laurea in medicina, come 
sperava tanto. Invece ha 
mancato (e non per colpa 
sua. né dei genitori) all'ap­
puntamento con l'aereo che 
avrebbe potuto sottrarla al­
la morte. 

La fine della studentessa 
universitaria di Oristano po­
ne cosi in primo piano l'epi­
sodio incredibile del centro 
microcitemico di Cagliari. 
Ossia di un ospedale super-
specializzato per la terapia 

... e il microcitemico 
di Cagliari è ancora chiuso 
Il centro di cura altamente specializzato è pronto dal '74 ma 
la «faida» de per la nomina del direttore ne impedisce l'apertura 

e la cura dell'anemia medi­
terranea, un autentico flagel­
lo per la Sardegna. Il centro 
è pronto da anni, arredalo, 
attrezzato. Ma non si apre 
perché ancora non è slata 
ridotta tra le correnti de­
mocristiane la faida sul pa­
pabile che dovrebbe diriger­
lo. Alla scelta non si è arri­
vati perché i candidati sono 
agguerriti e non mollano fa­
cilmente: un gioco che si 
trascina sulla pelle di mi­
gliaia di bambini malati. 

Ogni anno in Sardegna na­
scono 120 bambini microcite-
mici. Il 14% della popolazio­
ne isolana è portatore sano 
di questa malattia del san­
gue.' ma in certe zone si rag­
giungono punte anche del 
20-30 per cento. . 

La microcitemia," conosciu­
ta come talessemia o anemia 
mediterranea, in Sardegna 
è una gravissima piaga so­
ciale. Come una volta la ma­
laria. Dalla anemia mediter­

ranea non si guarisce. Si può 
morire, se non c'è un ade­
guata e continua terapia tra­
sfusionale. 

Attualmente 1.212 microci-
temici si presentano periodi- ^ 
camente nei luoghi di cura 
per la trasfusione. • Quasi 
sempre non c'è il sangue. Ed 
allora incomincia la rincor­
sa al flacone, mentre dai 
giornali e dalle radio si lan­
ciano appelli disperati. Quasi 
sempre la vita di un micro­
citemico dipende dal volo 
verso il continente: se non 
c'è l'aereo pronto, non è pos­
sibile raggiungere il. centro 
attrezzato della penisola, e 
si può morire. 

L'unico rimedio serio è un' 
opera massiccia e diffusa di 
prevenzione nel „ territorio. 
Solo attraverso la diagnosi 
prenatale si può, infatti, ar­
ginare al talassemia. Ma non 
viene fatta, non ci sono le 
strutture, si continua ad an­
dare alla cieca. A Cagliari 

l'ospedale microcitemico è 
stato terminato nel 1971,'ed 
è pronto dal '74. Non è stato 
mai aperto e non viene aper­
to per beghe e scontri tra 
interessi di sottogoverno, per 
rivalità baronali. 

Uno scandalo, un incredi­
bile segno di incapacità del­
le forze e degli uomini che 
hanno retto e reggono la Re­
gione Sarda. 

Finalmente ora sembra 
che, dopo nove anni, il mi­
crocitemico verrà aperto. Ma 
solo una parte. Ci si sarà 
una sortii di « hospital day ». 
Il malato sarà ricoverato per 
un giorno soltanto: il tempo 
sti Qttamente necessario per 
una trasfusione. Quando en­
trerà in funzione effettiva­
mente questa struttura cosi 
vitale per la nostra isola? 
Non si sa. 

La giunta regionale non va 
oltre le generiche promesse. 
E cosi i ragazzi continuano 
a morire. 

Illegali marchingegni per selezionare il personale 

La Fiat di Termoli, ovvero come 
me ne infischio del collocamento 

Ci si inventano anche qualifiche che però non trovano nessuna giustificazione nella fab­
brica molisana - Chiesto dal PCI l'intervento della magistratura e dell'Ispettorato al lavoro 

L Nostro servìzio 
TERMOLI — Come avvengo­
no le assunzioni alla Fiat di 
Termoli? Uno. L'azienda ri­
chiede all'ufficio di colloca­
mento di uno dei comuni del 
comprensorio, a seconda de­
gli accordi - raggiunti nella 
commissione provinciale di 
collocamento; Ù personale da 
assumere. Negli uffici di col­
locamento esistono delle li­
ste composte per qualifiche. 
Queste qualifiche possono 
cambiare dall'oggi al doma­
ni; basta che il diretto inte­
ressato ne faccia richiesta e 
dimostri in qualche modo di 
essere ài grado di assolvere 
quella nuova mansione. La 
Fiat, conosce graduatorie e 
nomi. Sa anche che per al­
cune categorie non vi sono 
iscritti. Quindi siv sceglie il 
nome: Fa richiedere a questa 
persona il passaggio di cate­
goria. Poi la direzione della 
azienda interviene e formu­
la la richiesta ufficiale sa­
pendo che nell'elenco di quel­
la categoria, in quei comu­
ne, vi è ' una sola persona, 
quella che si vuole assumere. 

Due Per passaggio di can­
tiere. La Fiat chiede ad una 
delle qualsiasi aziende che 
opera sul territorio regiona­
le di far passare un lavora-

Il PCI chiede 
l'intervento 
della giunta 

per i giovani 
della coop 
di Sanimi 

CAGLIARI — Quali prov­
vedimenti la Giunta regio­
nale sarda intende adotta­
re a favore dei giovani del­
la cooperativa < Strovina 
"78 > (di Sanimi)? Lo do­
mandano in una. interpel­
lanza i consiglieri regio­
nali comunisti Schintu. Mu-
leddu, Atzori e Sechi. 

Dal novembre de! '78 i 
giovani della Cooperativa 
e Stravina » sono insedia-
li sui terreni dell'ex Ope­
ra Nazionale Combattenti: 
1000 ettari, roalcoftivati e 
incolti, che la Regione 
avrebbe dovuto acquisire. I 
giovani da soli sono riu­
sciti a coltivare oltre 30 
ettari, ma la mancanza di 
un normale contratto «Taf-
fìtto impedisce alla coope­
rativa di ottenere i finan­
ziamenti previsti dalle leg­
gi e a credito di esercizio. 

Pertanto i consiglieri co­
munisti chiedano che la 
Giunta regionale Intuiiu1 

ga al più presto, per saet­
terà la cooperativa in fra­

udo di lavorare e produr­
re senza altri problemi. 

tore in fabbrica. Naturalmen­
te può essere che il lavora­
tore in questione non abbia 
mai lavorato ' in nessuna 
azienda ma è registrato come 
occupato da qualche mese. 
Tutto regolare per la legge. 
La Fiat comunica all'ufficio 
di collocamento che il pas­
saggio di cantiere è avve­
nuto. 

Tre. Vengono effettuate vi­
site pre-assunzioni. Con que­
sto marchingegno la Fiat fa 
una ulteriore selezione delle 
persone che assume. Alla pre­
tura di Termoli sono quasi 
cento i casi impugnati dai 
legali del sindacato per al­
trettanti operai bocciati con 
questo tipo di visita. Inoltre. 
la Fiat si rifiuta anche di 
inserire nella produzione i 
lavoratori invalidi avviati ob­
bligatoriamente da?li uffici 
di collocamento sulla base 
delle liste speciali. • 

Quattro. Immissione rego­
lare di mano d'opera in pro­
duzione. La Fiat, dopoil'ac-
cordo, fa richiesta ai vari 
uffici di collocamento per as­
sumere personale a seconda 
delle esigenze aziendali. L'uf­
ficio di collocamento in que­
stione risponde o con una li­
sta di nomi che seguono la 
graduatoria, oppure che per 
quella qualifica non vi è nes­
sun iscritto. Questi sono 
quattro modi per assumere 
nuovo personale. 

Ma se la quarta ipotesi è 
regolare e corretta, le altre 
tre non seno certamente ac­
cettabili. Intendiamoci. Per le 
prime tre ipotesi non abbia­
mo granché di prove. Abbia-

_mo però voluto parlarne per­
ché la gente ,ne discute e 
anche con una certa sicu­
rezza. 

Ad esempio si dice che la 
Fiat ha assunto a Montone-
TO di Bisaccia tre operai at­
traverso il passaggio di can­
tiere. Questi tre operai non 
avrebbero mai lavorato nella 
piccola azienda ma risulta­
vano occupati e pertanto il 
passaggio di cantiere è stato 
possibile. Per passaggio di 
cantiere la Fiat ha chiamato 
in questi ultimi giorni venti­
cinque operai; cioè il venti­
cinque per cento del totale 
deeli ultimi assunti 

E ancora. A Guardialfiera 
vi è stata una assunzione 
per una qualifica strana: sal­
datore ossiacetilcnico. Una 
qualifica questa che ncn tro­
va nessuno soazio all'inter­
no dello stabilimento Dietro 
queste manovre correrebbe­
ro fiumi di soldi. I responsa­
bili sarebbero molto in alto. 
sia all'interno della Fiat, sia 
negli uffici di collocamento. 
Sembra — ma è quasi certo 
— che di tutta la questio­
ne si stia occupando anche 
il commissariato di PS di 
Termoli. Perché questo mo­
do di assumere? Quali le 
conveaioue? 

Si sa che a Termoli, all'in­
terno dello stabilimento 
Fiat, nonostante 1 pochi an­
ni di vita industriale, vi è 
un forte movimento operaio, 
altamente slndacalisaato. A 
questo punto btaogna trovare 
una maniera per immettere 
nuova mano d'opera si ma 
che in qualche modo la stes­

sa sia legata all'azienda. Ta­
le modo di fare garantireb­
be la Fiat che si ritrovereb­
be con un tipo di personale, 
selezionato ad uso e consu­
mo. Questa la prima conve­
nienza aziendale. Una se­
conda, di tutt'altra natura, 
l'avrebbero 1 notabili del po­
sto che verrebbero ad accon­
tentare il loro raccomandato 
e nello stesso tempo si ri­
troverebbero con un gruzzo­
lo di danaro in più nelle ta­
sche. Nello stesso tempo l'as­
sunto che non riesce a tro­
vare occupazione attraverso 
i canali normali,' si ritrove­
rebbe all'improvviso con un 
posto di lavoro stabile, co­
sa impossibile per le centi­
naia e centinaia di disoccu­
pati che affollano le liste di 
collocamento. E* un giro vi­
zioso che getta discredito 
verso i skidacati'che non rie­
scono a controllare queste 
manovre, e qualunquismo in 
fabbrica. L'attacco dunque è 

politico e mira molto in alto. 
La base in cui trova la for­
za di esprimersi è quella del 

, disoccupati, dove è facile 
trovare un terreno per attec­
chire, proprio per lo stato di 
esasperazione in cui sono 
costretti a vivere. 

Mentre di questa triste 
storia si parla in ogni lembo 
di territorio, c'è chi si oati-
na a rimanere nel silenzio 
diventando nei fatti compli­
ce di questa situazione. I co­
munisti, mentre chiedono al­
la Magistratura di andare 
fino in fondo su questa ti­
pica vicenda molisane, chie­
dono che si faccia piena lu­
ce e si accertino le respon­
sabilità che esistono, solleci­
tano l'Ispettorato del Lavoro 
ad intervenire con celerità. 
Questo, al di là delle indagi­
ni che si stanno svolgendo o 
che si svolgeranno da parte 
della Magistratura. 

Giovanni Mancinone 

Quali retroscena dietro il delitto 
dell'autostrada Pescara-Chieti Scalo? -

CHIETI — Ci sono droga e prostituzione nel truce delitto > 
dell'asse attrezzato Pescara-Chieti Scalò. Polizia e carabi- • 
nieri seguono diverse tracce, è si fa anche qualche ipo­
tesi, alla ricerca degli assassini di Giuliano Febo, 19 anni, 
detto «il Selvaggio*, trovato strangolato con un doppio 
filo di nylon sul ciglio dell'autostrada lunedi sera. -

Sul corpo del giovane sono ben visibili tracce di «pun- . 
ture» abituali e singolari tatuaggi, uno dei quali raffigura 
un carabiniere impiccato. Si tratta di un personaggio im­
plicato fin da ragazzo in vicende di violenza, pestaggi, faide. 
e ricercato per aver sparato alle gambe ad un uomo. Per 
il Febo c'era un mandato di cattura per tentato omicidio 
da più di un mese. 

L'autopsia ha rivelato che la morte è avvenuta diverse 
ore prima del rinvenimento del cadavere, forse in una a»l-
luttazione. H giovane è stato colpito alla testa e stordito, 
e quindi strangolato. 

Alcune telefonate anonime hanno fatto in modo che il 
cadavere venisse rinvenuto molto presto: la «mala» vole­
va che l'assassinio del Febo si sapesse subito, come per 
un ammonimento ad altri. 

COMUNE DI 
GIUUANOVA 

PROVINCIA DI TERAMO 

IL SINOACO 
Viste l'art. 7 della Ltg j t 2 
febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 
Ch« questo Comune intende ap­
paltare, mediante licitazione pri­
vata, i lavori necessari per la 

z ie* * delle «tiaa\ ìaletae nel­
la frazioaa ai CoHaraaaace » 
il cui importo a base d'asta, 
suscettibile esclusivamente di 
ribasso, è di 

L. 114 .7M.000 
Quanti desiderassero essere 
invitati alla licitazione dovran­
no far pervenire all'Ufficio Tee-
nico Comune!*, entro il ter­
mine di 15 99. dalla data d ì 
pubblicazione del presente sdì 
Bollettino Ufficiale della Re­
gione Abruzzo, apposita istan­
za legale corredata del Cer­
tificato dì Iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori. 
IL $ * 6 R . GENERALE 

IL SINDACO 
VTa AanOVIlt FTaWClH 

COMUNE M 
GIULIANOVA 

PROVINCIA DI TERAMO 
IL SINDACO 

Visto l'art. 7 deHa Legge 1 
febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intenda e*V 
pa.'tzre, mediante licitazione pri­
vata, i lavori necessari per la 
« Cealiaileaa delle «pera a! ar­
ia - aefla aaaa iaaaatriafe dj 
Celiai a a m a » il cui importa 
a base d'asta,, suscettibile e-
clusivamente di ribasso, è a l 

L. 13S.71C.000 
Quanti desiderassero essera 
invitati alla licitazione dovran­
no far pervenire all'Ufficio Tec­
nico Comunale, antro il ter» 
mine di 15 99. dalla data di 
pubblicazione del presente sai 
Bollettino Ufficiale delta Ra­
gione Abruzzo, apposita istan­
za legale corredata dal Cer­
tificato di Iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori. 
IL 5CGR. GENERALE 

IL SINDACO 

e 
-,. * 
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